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SE L’EPICENTRO E’ NEL MEZZO DEL MARE 
ALLORA SI AVRA’ UN MAREMOTO, 
CHIAMATO ANCHE TZUNAMI, CON ONDE 
CHE POSSONO RAGGIUNGERE ALTEZZE DI 
40 METRI. 
 
I MOVIMENTI SISMICI POSSONO ESSERE 
 
 
 
 
ONDULATORI                                               SUSSULTORI 
QUANDO SI SPOSTANO                         QUANDO SI    
 IN SENSO ORIZZONTALE                     DIFFONDONO                                                     
                                                                     IN SENSO VERTICALE 
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I TERREMOTI PIU’ DISASTROSI DEGLI ULTIMI 100 ANNI NEL MONDO 
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I TERREMOTI PIU’ DISASTROSI 
DEGLI ULTIMI 100 ANNI IN ITALIA 

 

I TERREMOTI PIU’ DISASTROSI 
DEGLI ULTIMI 100 ANNI IN ITALIA 

 

I TERREMOTI  PIU’ DISASTROSI 
DEGLI ULTIMI 100 ANNI IN ITALIA 
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(RAPPRESENTAZIONE GRAFICA DELL’ESPERIENZA) 
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COSA FARE IN CASO DI TERREMOTO? 
 
 
- rifugiarsi sotto le architravi delle porte: sono le parti più 
resistenti di un edificio, crollano per ultime 

(disegno) 
 
- rifugiarsi vicino ad una parete portante o nell’angolo fra 
due pareti: i muri sono più resistenti dei pavimenti. Per 
essere più sicuri, possiamo accovacciarsi e ripararci la 
testa con le braccia 

(disegno) 
 

-rifugiarsi sotto il tavolo o il banco: il mobile ci proteggerà 
dai crolli di calcinacci, vetri, oggetti e altri arredi 

(disegno) 
 
 

COSA NON SI DEVE FARE  
IN CASO DI TERREMOTO? 

 
 
- non rifugiarsi sotto il lampadario o vicino a fili elettrici 

(disegno) 
 
- non rifugiarsi sotto le mensole, davanti ad un armadio o 
ad una libreria 

(disegno) 
 

- se si è fuori casa non passare sopra ponti o cavalcavia e 
non stare troppo vicino ai muri delle case, da cui è 
possibile la caduta di tegole e calcinacci 

(disegno) 
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SUBITO DOPO UN TERREMOTO SI 
METTONO IN MOTO I SOCCORSI 

CROCE 
ROSSA 

VIGILI DEL 
FUOCO 

  VOLONTARI 

PROTEZIONE 
CIVILE 

GRUPPO DEGLI ALPINI 
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- ANALISI DI UN  MITO SUL TERREMOTO 
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Per concludere  
si possono considerare  

i terremoti come lo strumento 
con il quale la Terra cambia 

forma e si evolve:  
i monti crescono  
e si innalzano,  

le valli si aprono… 
Insomma i terremoti 

dimostrano che il nostro 
pianeta è “vivo” e in continua 

mutazione. 
 


